
BIOMARCATORI PERSONALIZZARE LA MEDICINA PER I PAZIENTI ONCOLOGICI
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I biomarcatori hanno un ruolo importante nella medicina personalizzata, che mira a 
individualizzare l’approccio al trattamento della patologia di un paziente (rispetto 
all’approccio “one size fits all”). 2

UN BIOMARCATORE È UNA MOLECOLA PRESENTE ALL’INTERNO DEL 
CORPO CHE PUÒ ESSERE UN SEGNO DI UN PROCESSO ANOMALO, DI UNA 
CONDIZIONE O UNA MALATTIA. 1

ESISTONO DIVERSI TIPI DI BIOMARCATORI
CHE POSSONO ESSERE UTILIZZATI IN MODI DIFFERENTI: 3

BIOMARCATORE
PROGNOSTICO

BIOMARCATORE
DI SUSCETTIBILITÀ/RISCHIO

BIOMARCATORE 
DIAGNOSTICO

BIOMARCATORE
PREDITTIVO

(ad es. il gene HER-2 nel 
cancro della mammella) rivela 
in che modo progredirà una 
malattia

(ad es. il gene BRCA1 nel 
cancro della mammella) indica 
il rischio di sviluppare una 
malattia 

(ad es. l’RNA di HCV dopo 
l’infezione) aiuta a 
diagnosticare una specifica 
malattia in maniera tempestiva

(ad es. le mutazioni del gene 
KRAS nel cancro colorettale) 
indica chi potrebbe rispondere 
a un determinato trattamento
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FASE 2
Se i dati preliminari indicano una differenza clinicamente significativa 
nell’esito per i pazienti, sulla base di un determinato biomarcatore, la sua 
utilità predittiva deve essere confermata in uno studio prospettico di Fase 2

      SCOPERTA    DEI BIOMARCATORI

FASE 1

FASE 3

Un biomarcatore viene identificato e validato nel corso di studi preclinici
e successivamente valutato nell’ambito di studi clinici di Fase 1 e 2

Dopo la conferma dello studio di Fase 2, il biomarcatore può essere utilizzato 
per selezionare specifici pazienti per gli studi di Fase 3
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